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PAllTE UFFICIALE

elazioge del Ministro di Agricoltura, indu-
stria e Commercio a S. M. sui due decreti
(nn. 5320 e 5351) relativi al Musco industriale
di Torino e al servizio delle privative indu-
striali:

SIRE,
L'Esposizione di .Londra del 1862 fu occa-

gone e stimolo ad alcuni uomini zelanti dei pro-
gressi industriali d'Italia per fondare in Torino
ún Museo analogo a quelli che sotto varie forme
e con diversi nomi si veggono fiorire presso le
nazioni più industri.
E perchè questo Museo industríale, istituito
on Reali decreti 23 e 30 novembre 1802, po-
itsse mantenersi ed ampliarsi gli fu, con legge del
kprile 1865, n. 2221, assegnata la somma che
sarebbe risultata dalle economie fatte sui fondi
stanziati in bilancio per la predetta Esposizione.
Le collezioni del Museo ebbero notevole in-

cremento per acquisti'e per doni, e specialmente
in occasione della esposizione dei cotoni nel
1861 fatta nel locale stesso del Museo, e piii
tardi ancora nelle esposizioni di Dublino e di
Parigi.
Stabilito il Museo nel vasto edificio che ser-

víva già al Ministero della Guerra, le colleziod
furono in parte ordinate e acconciamente collo-
cate; per altra parte però aspettano colloca-
mento, e tutte insieme poi.vogliono essere illu-
strate con cataloghi particolareggiati e date alla
esservazione e allo studio del pubblico.
' La somma che per la predetta legge era ac-
dotdata al Museo fu in questi anni trascorsi
paccessivamente impiegata. Nel bilancio figurava
soltanto al c itolo 15 la somma di lire 24,000
pel personale direttivo, ma per conservare, ac-
crescere ed ordinare quella ricca suppellettile
non vi era fondo alcuno. Si contava sempre sul
residuo della Esposizione di Londra, ma oggi
che questo è cessato, diviene di tutta necessità
un nuovo e regolare stanziamento da collocarsi
in bilancio.

.

Tal era lo scopo tutto speciale e ben determi-
nato del Museo, quando i decretiRegi 30 dicem-
bre 1866 e 14 novembre 1867 ve ne aggiunsero
na altro, quello dell'insegnamento, e per ciò
furono stauziati al capitolo 1õ del bilancio
Jire 42,000. Con questi mezzi si pensò allora di
farne un istituto tecnico superiore e, coordinan-
dolo con la scuola d'applicazione del Valentino,
formare così diverse categorie d'ingegneri mec-
canici, chimici, metallurgici, agrari. Nè ciò solo,
ma si volle eziandio dargli il carattere di scuola
normale destinata a preparare i professori per
gli istituti tecnici. Finalmente si ebbe in mira di
forinare pur anche nel Musèo dei direttori per le
industrie speciali. Codesto ultimo interito pre-
supponeva che al Museo si aggiungessero delle
officine meccaniche, avvegnachè l'istruzione e

l'esercizio pratico siano non pur indispensabili
ma quasi prevalenti alla parte teo.rica nel formare
idirettoriindustriali. Fiirolio dunque coininciati
dei lavori per stabilire officine annesse al Museo.
Considerando all'indole di questo Istituto e

facendo tesoro dell'esperieny, a me pare che,
stando ferma la prima sua caratteristica di espo-
sizione permanente, storica e progressiva, di
prodotti della natura o dell'industria, di appa-
reechi di trasformazione e via dicendo, convenga
però a questa quasi morta suppellettile infon-
dere vita, facendo del Museo il centro delle in·
formazioni degli studi e delle ricerche relative
all'industria, sia che provengano dal Governo o

dai privati per tutta Italia. E che cosa occorre

ad ottenere tale risultato ? Occorre innanzi tratto
'un direttore che stia sempre sul luogo, il quale si
tenga in continua comunicazione coi principali
industriali della Penisola. Occorre un laborato-
rio di chimica, una sala per esperienze mecca-
niclie, un gabinetto e un laboratorio di fisica in-
dustriale ove ognuno possa rivolgersi per otte-
nere analisi, determinazioni di forza o di resi-
stenza, fare pruove di macchine e via dicendo.

Collegando a questi eziandio un ufficio di di-

segno donde si possano richiedere copie di mac-
chine e di strumenti e tutto ciò unendo all'archi-
vio ed alla biblioteca industriale si forma tale un

complesso di sussidii da poter dare vigoroso
impulso alla industria italiana. È questo, a mio
avviso, il complemento necessario del Museo,
ciò che gli darà il carattere veramente ed effica-
cemente nazionale.

Quanto agli insegnamenti, io considero che
dovendoei essere dei professori i quali soprain-
tendano alle collezioni, ai laboratorii, alle espe•
rienze, giova e al Governo e a loro stessi di dare
lezioni delle rispettive scienze i al Governo che
trae tutto il possibile profitto da quegli egregi
uomini, a loro perchè l'insegnamento anno dei
mezzi più efficaci pel professore di tenersi al cor-
rente dei progressi delle scienze e delle arti. Ma
parmiche codestoramononpossadareifruttiche

. se ne aspettano se non si circoscrive entro certi
limiti e non.si determina più specificamente lo
scopo. Invero i direttori o capi di fabbriche
hanno mestieri di un insegnamento diverso da

quello che si compete agli ingegneri o ai profes-
sori degli istituti tecnici. Oltrechè ai primi di-
v utava necessaria l'aggiunta delle officine come
dssi sopra, e queste avrebbero finito per usur-

pare e locale e cure della direzione del Museo.
Pertanto a me parve che si potesse dare a

questo insegnamento il carattere d'insegnamen-
to libero colle due avvertenze seguenti: l'una di
mantenere fermo tutto quanto è disposto dai de-
nyeti precedenti sulle attinenze del Museo colla
Scuola di, applicazione del Valentino; cosic-
chè i giovani che seguono la Scuola di applica-
zione degli ingegneri trövirio nel Museo il coni-
pleniento dei loro studi; l'altra di ordinare le
tose in guisa che l'aver frequentato con profitto

gli insegnamenti del museo e gli esercizi dei la-
boratori sia titolo di preferenza in parità delle
altre condizioni per coloro che aspirano a dive-
nire professori negli istituti tecnici. E ciò spe-
cialmente perla parte della chimica pratica della
quale sentiamo difetto negli altri istituti.
A questariforma provvede il primo decreto che

ho l'onore di sottoporre alla firma di V. M. De-
terminati Lone, come ho detto sopra, i fini ed i
limiti di questa istituzione, chiariti i mezzi coi
quali s'intende pervenirvi, taluni articoli prov-
vedono all'ordinamento interno, alle attribuzio-
IA del direttore e alle sue attinenze con tutti gli
altri impiegati. Inoltre mi fu d'avviso che tor-
nasse opportuna la creazione di un Consiglio di
perfezionamento che per la parte amministra-
tiva esamini il bilancio e'per la parte scientifica
vigili sull'andamento e favorisca il progresso di
codesta istituzione. Di questo Consiglio darei la
presidenza all'onorev. comm. I)e Vincenzi tanto
benemerito del Museo e trasceglierei i membri
parte fra i corpi morali amministrativi della città
e provincia di Torino, parte frai corpi scientifici
di tutta l'Italia.
Ciò che è necessario nel caso presente, come

in tanti altri, si è di ben fondare le basi della
istituzione, sicchè i miglioramenti facilmente
visi soprappongano secondo l'esperienza nostra
e l'esempio di altre nazioni che ci precedettero. E
dei suggerimenti che l'una o l'altro dettassero
sarebbe interprete autorevole il Consiglio di
perfezionamento.
Ma se il Museo di Torino deve essere il ceu-

tro industriale di tutta Italia, quasi fuoco donde
irraggia il calore e si diffonde per la Penisola,
molto acconciamente mi parve che dovesse col-
locarsiin esso l'Ufficio delle privative industriali,
delle marche di fabbrica, dei distintivi di bollo.
Già nella legge 30 ott. 1859 s'indicava la separa.
zione di questo Ufficio dal Ministero; nondimeno
nel 1862 vi fu congiunto epoi con esso trasferito
a Firenze. Io non esito a ricondurlo nella sua più
propria sede, vincendo le difficoltà che per av-
ventura potessero sorgere da nna poco,profonda
considerazione dei servizi pubblici. Imperoc-
chè coloro i quali temono che codesti disgrega-
menti nuociano e quasi immiseriscano la dignità
e gli attributi del Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio, non comprendono come

la sua efficacia stia più nella qualità che nella
quantità dei servizi affidatigli, e come la sua

importanza consista nell'indirizzo, nell'eccita-
mento, nel sussidio che esso può fornire a tutte
le forze produttive del paese. A questa se-

conda riforma provvede un altro decreto che a-
Trò fra breve l'onore di sottpporre a V. M.
Un'ultima aggiunta sarebþe, pur conveniente

al Museo, quella di una stazione agraria che
abbia più che altro il carattere diun laboratorio
sperimentale. Ma questo útabilimento richiede
studio più maturo, e concorso della provincia e
del comune, cosicchè mi vèggo obbligato di dif-
ferirlo ad altro tempo che spero non lontano.

Con tali riforme io mi auguro che nella
città di Torino, sede opportuaissima per la sua
indole industriale, il Museo sorga rapidamente
a quell'altezza alla quale giunsero Musei simi-
glianti nelle più civili nazioni.

14 N. 5826 della Raccolta uÛiciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 28 noveinbre 1862,
n. 1001;
Vista la legge 2 aprile (865, n. 9991;
Visti i Regi decreti 80 dicembre 1866, nu-

mero MDCCCXXXXIV, e 14 novembre 1867,
n. 4052;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.11 Regio Museo industriale italiano ha
sede in Torino.
È una esposizione permanente, storica e pro-

gressiva di oggetti attinenti alle arti ed alle in-
dustrie.
Somministra al Governo e ai privati informa-

zioni, consigli e mezzi di studio e di ricerche in
materia d'industria. *

Porge insegnamenti con speciale applicazione
alle industrie

, e segnatamente alle industrie
chimiche.
Art. 2. Il Museo conserva ed amplia le col-

lezioni di prodotti naturali e manufatti, e quelle
di apparecchi di trasformazione, e ne fa pub-
blica mostra nelle ore determinate dalla dire-
zione, appena che ne siano compiuti l'ordina-
mento e l'illustrazione.
Art. 3. Sono istituiti presso il Museo:

a) Un laboratorio di chimica industriale;
b) Un gabinetto e laboratorio di fisica in-

dustriale ;
c) Una sala per esperienze meccaniche;
d) Un uffizio di disegno;
e) Una biblioteca e un archivio industriale.
Art. 4. Nei laboratori di chimica e di fisica

industriale, nella sala elle esperienze meccani-
che e nell'uffizio di disegno, potranno eseguirsi
per conto dei privati analisi, determinazioni e
copie di disegni.
Art. 5. Gli insegnamenti del Museo si distin-

guono in ordinari e straordinari.
I primi, dati da professori, comprendono:
Fisica industriale ;

Chimica industriale
,

Teogologia meccanica
Metallurgia ;

Applicazioni della geometria descrittiva;
Disegno ornamentale.
I secondi sono dati da persone appartenenti

al Museo o da liberi insegnanti, per incarico
del Ministro o per offerta spontanea accettata
dalla direzione.

.

I professori hanno un numero conveniente di

aiuti, nominati dal Ministro per un biennio.
Art. 6. Sono ammessi gli studiosi a far corsi

di esercitazioni pratiche nei laboratorii di chi-

mica, di fisica industriale, e nella sala delle

esperienze meccaniche.
Art. 7. Sotto la sovraintendenza del direttore
i professori, assistiti dai loro aiuti e da altre

persone, curano l'ordinamento delle collezioni e
la compilazione dei cataloghi.
Art. 8. Il Museo ha un conservatore, il quale

coopera. coi professori, ed ha la cilstodia e la

responsabilità delle collezioni.
Art.9. Per la manutenzione delle collezionie

per le esperienze, il Museo è sussidiato da mac-
chinisti emodellatori.
Art.10. Il bluseo è governato da.un direttore,

scelto dal Re tra i professori del Museo per un
quinquennio.
Il direttore risponde dell'andamento del Mu-

seo, fa eseguire i provvedimenti del Ministro,
veglia all'osservanza dei regolamenti ed alla
disciplina.
La segreteria del Museo, composta di un'se-

gretario e di un applicato, è sotto la sua dipen-
denza.
Art. 11. Il direttore si terrà in relazione cogli

industriali per le occorrenti informazioni, cu-
rerà la pubblicazione dei resultati delle espe-
rienze e delle ricerche esegitite.
Il personale addetto al Museo dovrà adem-

piere gli incarichi che a tale effetto gli saranno
da lui commessi.
Art. 12. Gli ampliamenti delle collezioni per

acquisti di oggetti si faranno: altri dal direttore,
altri dai professori, secondo le norme che ver-
ranno fissate dal Ministro e nei limiti del Li-
lancio.
Art. 13. Nulla è innovato á quanto è stabilito

dal Regio decreto 14 novembre 1867, n. 4052,
rispetto al concorso prestato dai professori del
Museo alla scuola di applicazione degli inge-
gneri in Torino per formare ingegneri-speciali.
Art. 14. Nella nomina di professore allé cat-

tedre di chimica e di fisica negli istituti tecnici
industriali e professionali si darà la preferenza,
nella parità delle altre condizioni, a coloro i

quali avranno frequentato le scuole e preso
parte alle esercitazioni pratiche nei laboratori
di chimica e di fisica industriale nel Museo, ri-
portandone attestati di profitto.
Art. 15. È istituito presso il Museo un Consi-

glio di perfezionamento per il buon andamento

e progresso del medesimo. Esso è composto co-
me segue:
Presidente - Devincenzi commendatore Giu-

seppe senatore del Regno, direttore onorario del
Museo;
Vicepresipiente - Il direttore del Museo;
Membri - Il presidente del Consiglio del-

l'insegnamento tecnico presso il Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio;
Un delegato del Consiglio provinciale di To-

rino;
Un delegato delConsiglio comunale di Torino;
Un delegato della Camera' di commercio di

Torino;
Un delegato dell'Accademia delle scienze di

Torino;
Un delegato della sezione delle scienze fisiche

dell'Istituto di perfezionamento di Firenze ;
I quattro direttori delle scuole di applica-

zione per gli ingegneri di Torino, Milano, Na-
poli e Palermo ;
Il direttore della Scuola superiore di commer, I

cio di Venezia.
I

Il bilancio preventivo del Museo, prima di es-
sere approvato dal Ministro, sarà presentato al
Consiglio per esame e parere.
Art. 16. Uno o più regolamenti, fatti per de-

creto ministeriale, stabiliranno:
Le norme e le tariffe per le analisi e determi-

nazioni, e per le copie dei disegni da farsi per
conto dei privati;
Le condizioni dell'ammissione degli s,tudiosi,
il modo degli esami e dei certificati di frequenza
e di profitto;
Le norme speciali con le quali dovranno farsi

in cataloghi ed illustrarsi le collezioni;
La ripartizione delle cellezioni fra i profes-

sori del Museo, le rispettive attribuzioni dei

professori, e degli aiuti, e le relazioni loro col
conservatore ;
E quanto altro possa occorrere pel buono an-

damento dell'Istituto.
Art. 17. Con decreto ministeriale sarà simil-

mente piovveduto alle disposizioni transitorie
per la esecuzione del presente Regio decreto, il
quale andrà in vigore colla pubblicazione del bi-
lancio dello Stato 1870. Egualmente sarà an-

cora provveduto al compimento del corso co-

minciato nello scorso anno.
Il ¡irofessore di agronomia e uno dei due con-

servatori del Museo continueranno a rimanere
inufficiocollo ro stipendio attuale sino a che non
sia provveduto ad essi con altra destinazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

coltaufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi Si ottobre1869.

VITTORIO EAIANUELE.

MAnco MINGHETTI.

Il N. 5351 della Raccolla ugiciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decrcto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Viste le leggi sulle privative industriali del

80 ottobre 1859, a. 3713, e 31 gennaio 1864,
n. 1657;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i. Il servizio delle privative industriali,

a contare dat 16 gennaio 1870, sará annesso

al R. Museo industriale italiano in Torino.
A tal fine una sezione del Ministero di Agri-

coltura, Industria e Commercio sara aggre-
gata agli uffici di quel Museo, continuando
però a far parte del ruolo organico dell'am-
ministrazione centrale, ed a percepire gli
stipendi iscritti al capitolo 16 del bilancio
passivo del Ministero medesimo.
Art. 2. Sono riservati al Ministro di Agri-

coltura, Industria e Commercio :

af L'interpretazione delle leggi e regola-
menti relativi al servizio delle privative indu-
striali;
b|La corrispondenza cogli altri Ministeri

e col Consiglio di Stato;
c) La cognizione e risoluzione dei reclami;
dj La nomina della Commissione di cui al-

l'articolo 48 della legge 30 ottobre 1859;
e} Le dichiarazioni e le revoche di annul-

lamenti;
f) Il rifiuto dell'attestato di privativa per i

motivi contemplati all'articolo 6 della legge
suddetta;
g) Il disporre le pubblicazioni nella Gaz-

zetta Ugiciale del Regno.
Art.3. Lafirmadegliattie documentiè defe-

rita al direttore del Museo industriale o ad
uno dei professori di esso, da lui apposita-
mente delegato con assenso ministeriale.
Al direttore del Museo o pure deferito ogni

altro-incarico spettante al capo divisione che
attualmente dirige quel servizio.
Art. 4. Le domande per attestati di priva-

tiva saranno dirette per mezzo delle prefet-
ture e sottoprefetture locali alla direzione del
Museo industriale in Torino; gimilmente per
marchi e modelli di fabbrica.

.

Art. 5. Il bollettino industriale sarå pubbli-
cato in Torino colle norme del R. decreto 16
settembre 1869, n. 5274.
Art. 6. I modelli ed uno degli originali

delle descrizioni e dei disegni saranno conser-
vati ed esposti al pubblico nel R. Museo indu-
striale.
I'archivio ed i modelli che ora si trovano

presso il Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio saranno pure trasferiti nel
Museo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta, ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore il di 16 novembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
M. ŠÍlNGIIETTI.

Il N. 53õ2 della Raccolta ufßciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto: ,
,

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il messaggio in data del 22 novem-

.

bre, col quale l'Ufficio di presidenza della Ca-
mera dei deputati notificò essere vacante il

Collegio elettorale di Canicatti, n. 202;
Veduto l'articolo 68 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4518;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli affari dell'Interno,
Abbiat4o decretato e decretiagno:

Articolo unico. Il Collegio elettorale di Ca-
nicatti, n. 202, è convocato pel giorno it di-
cembre affinchè proceda alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa

avrà luogo il giorno 19 dicembre.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta uf ficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addi 23 novembre 1860.

VITTORIO EMANUELE.
Roomi.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziariofattecondecretoR.deli3ottobre1869;
Rossi Angelo, nominato conciliatore nel co-

mune di Albegno mandamento 3•di Bergamo;
Tombini Filippo, id. a Sombreno (Bergamo);
Brugnetti Alessandro, id. a Sorisole (id.);
Morlotti Beniaininô, id. ad Almenno San Sal-

vadore (id.);
Rota Gio. Antonio, id. a Roncola (id.);
Manzoni Angelo, id. a Vercurago (id.)'
Minelli Giovanni, id. a Zoraino (id.)
Curti Giovanoi, id. a Valleve (id.);
Brioschi Luigi, id. a Brembate Sopra (id.);
Mangili Francesco, id. a Grignano (id.)
Fiorendi Basilio, id. a Marne (id.);
Malighetti Carlo, id. a Villongo Sant'Alessan-

dro (i'd.);
Rebuzzi Alessandro, id. a Vigano San Martino

(idem);
Vanalli Andrea, id. a Urgaano (id.);
Lombardini Teodoro, id. a Cornalba (id.);
Milesi Coriolano, id. a Treviolo (id.)¡
Romani rag. Angelo, id. a Casalotto di Sopra

(Crema); .

Melini dott. Francesco, id. a Soncino (id.);
Freri Romeo, id. a Trigolo (id.);
Brunelli nob. Odoardo, id, a Fiesso (Brescia);
Consolandi Francesco, id. a Farsengo (id.);
Tonnelli Secondo, id. a Formigara (Cremona);
Piccioli Filippo, già conciliatore nel comune

di Colognola (ßergamo), nuovamente nominato
conciliatore nel comune medesimo per un altro
triennio;
Marcarini Giovanni,id.a Curnasco (Bergamo),

idem;
Parimbelli Giuseppe sacerdote, id. ad Orio al

Serio (id.), id.;
Tiraboschi Giovanni, id. a Ranica (id.) id.;
Leidi Marco, id. a Valtezze (id.), id ;
Previtali Andrea, id. a Berbenno (id.), id.;
Quarenghi Francesco, id. a Rota Fuori (id.),

idem;
Moscheni Giovanni, id. a Valsena (id.), id.;
Zenoni Antonio, id. ad Albino (id.), id.¡
Bognini Francesco, id. a Sant'Antonio d'Adda

(id.), id.;
Conti Giovanni, id. a Bondioni (id.), id.;
Zamboni Giacomo, id. a Songavozzo (id.), id.;
Fogliardi Francesco, id. a Fiorano (id.), id.
Meli Bernardo, id. a Esmate (id.), id.;
Giudici Antonio id. a Monasterolo del Ca-

stello.(id), id.;
Calcaterra Luigi, id. a Cavernago (id.), id.;
Moroni Ferdinando, id. a Ghisalba (id.), id.
Bagini Luigi,,id. a Cassiglio (id.), id.;
Regazzoni Celestino, id. a Brigida (id.), id.
Locatelli Isidoro, id. ad Ambivore (id.), id.
Riva dott. Giuseppe, id. a Covo (id.), id.;
Moratti Luigi, id. a Zara Olivara (id.), id.;
Ghilardi Agostino, id. a Mozzanica (id.), id.
Passi conte Giulio, id. a Romano (id.), id.;
Fornaroli sac. Antonio, id. a Tavernola (id.),

idem·
Bel'lini Antonio, id a Viadanica (id.), id.;
Cambianica Pietro, id. a Berzo S. Fermo (id.),

idem;
Gritti Giacomo, id. a Torre dei Roveri (id.),

idem;
Zanchi Costantino, id. a Santo Stef'ano del

Monte (id.), id.;
Casali Angelo, id. a Caravaggio (id.), id.;
Guaitani Luigi. id. a Fara Gera d'Adda (id.),

idem;
Malighetti Giovanni, id. di Lurano (Bergsmo),

idem; , ·

Cualieri Alessandro, id, ad Osio Sopra (id.),
idern:
Moretti Nicola, id. a Zanica (id.), id.;
Torri Feliciano, id. a Pognano (id.), id.;
Donizetti Antonio, id. a Verdello (id.), id.;
Bolis Francesco, id. a Calozio (id.), id.;
Manzoni Domenico, id. a Torre de' Busi (id.),

idem;
Freri avv. Assunto, id. a Crema, id.;
Beltrami Luigi, id. a S. Michele Oremasco

(Crema), id.;
Cavallanti Agostino, id. a Cremosano (id.),

idem;
Carioninob.'Francesco, id. a Casaletto Vaprio

a'zo i Agostino, id. a Palazzo Pignano (id.),
idem;
Baroni dott. Carlo, id. a Clusone (Brescia),

idem;
Fabeni dott. Faustino, id. a Castelcovati (id.),

idem;
31aj Andrea, id. a Travagliato (id.), id.;
Conti Francesco, id. a Brandico (id.), id.;
Zanetti Carlo, id. a Castelvisconti (id.), id.;-
Giacomini Giovanni, nominato conciliatore

nel comune di Bel Prato (Salò);
Pizzini barone Bernardino, id. a Borgonato

(Brescia);
Ferri dott. Ulderico, id. a Torricella delPizzo

(Bozzolo);
3fonti Ermenegildo, conciliatore a Torricella
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del Pizzo (Bozzolo), dispensato dalla carica in
a guito a sua domanda;
Feiri Alessandro, nominato conciliatore nel

coinune òi Rivarolo Fuori;
Boldini.Giovanni, conciliatore nel comune di

Saviore (Brgno), nuovamente nominato conci-
liatore nel comano medesimo; .

Garetto Gmseppe, giàconciliatore nel comune
di Colcavagno (Casale), id.;
18 Varni Gmseppe Antonio, id. di Montesegale,
idem;
Correggiani Siro,,id, s'Botzole (Casale), id.;
Peila Giaconto, nominato conciliatore nel co-

mune di Rinco (Casale);
Tabucchi medico Camillo, id. a Firineto (Ca-

sale);
Araldi Luigi, id. a Codevilla (Voghera);

g Camerini'dott. Michele, (d. a Cervesma (id.);
Ramati conciliatore nel comune di

Roveseak (To , dispensato dalla carica
dietro saa doman ;
Brega Giuseppe, nominato conciliatote nel

comune di Rovescala (Voghere);
Pedemonti amAliorgio, id. a Rivann=aro

(idem)
Vandoni avv. Alessandro,id.a Casteggio (id.);
OmodeolZorini Francesco, id. a 011avegna

(Vigevano);
Giolitti Francesco, conciliatore nel comune

di Corteranzo (Casale), nuovamente nominato
conciliatore nel comnae modèsímo;
D'Evandro Paagbale, vicepretore nel comune

di S. Pietro in Fme (Mignano), rimosso dalla
canca;
Decina not. Antonio, nominato vicepretore

nel comune di S. Pietro in Fine (Afignano);
Mariniello Domenico, vicepretore nel comune

di Cesa (Snectro) didjiensatodallacarica dietro
sua domandag
Malvasio Giusé pe, nominato vicepretore nel

comune di Ceen ( necito);
Silvestri RaKaele, id. a Roccarainola manda·

mento di Cicciano '

Chiaccio Michelugelodi Rafaele, id. a Gra-
no Nevanp makidamento diFrattamaggiore;
Romano .Biagio, nonkinato conciliatore nel

comune di;S. Martino d'Acri mandamento di
8. Chirico Rapparo;
CapozzeBa Antonio, id, ad Aquino manda•

mento diRoccasecca;
Serra Vitantonio, gia conciliatore nel comune

di Andretta (Sant'Angel<> dei Lombardi), nao-
vamente nominato conciliatore nel comune me-
desimo•
ParisÎ Domenico id. di Petilia Policastro (Ca-

tanzaro), dispensato dalla carica dietro saa do-
manda·
Ferrari cav Pier Antonio fa Francesco, no-

minato conciliatore nel comune di Petilia Poli-

r An fu Paolo, id..a Pólino (Spo-
leto)
Gemiàiani Antonio, già conciliatore nel co-

mune di Novilara (Pesaro), nuovamente nomi-
nato conciliatore nel comune medesimo per un
altro triënnio;
Cortelucci Francesco, 18. a Smerillo (Fermo),

adem;
Teodori Emidio id. a Force (Ascoli Piceno),

idem;
Egidi Domenico id, a Rotella (id.), id.

.

TrebbiPietro id. a Castello di Argile (Bolo-
gna), i<L;
Vandini avv car. Giuseppe, id. ad Argenta

(Ferrars), id.
Scardavi Luigi, 18. iSan Mauro di Romagna

(Forli), id.
Lega dott. Achille, id. aBrisighella (Ravenna)

idem;
Bottari 3Ïastreár Vincenzo, nominato conä-

listore nel cóimino di Taormina (Messina);
Cassata Giovanni faDomenico, íd. a Barcel-

lona Poszodi Gotto (Messina);
Forestieri Paolo di Antonio, Ìd. a Saraceno

(Castrovillari)
Greco Michelangelo diNicola, id. a Spezzano

Albanese (id.).

Elenco di disposizioni nel personale gin.
diziarió fatte coli HR. decreti del 18 otto-
bre 1869:
Avenengo Bonello Spirito, nodlinato conci.

liatore nel comune di Castelletto Villa (Biella);
Garnerone Mareo, id. a Pradleves (Caneo)
Simonetti Giulio, id. a Cravegna (Domodos-

sola)
Beltramiavv. Angelo, id.a Borgomanero (No.

vara)
Gallian Giacomo, id. a Bellino (Salazzo);
Bianco Giuseppe, id i Prarolo (Vercelli);
Barberis Isidoro, id. a Såluggia (id);
Faldella Francesco, conciliatoremel comune

di Saluggia (Vercelli), dispensato dalla carica
dietro sua domanda- ' *

Quaranta 31iehePÀni;elo, gia conciliatore nel
comune di Vignolo (Guneo), nuovamente nomi-
nato conciliatore nel comune medesimo per un
altro triennio ;
Paoletti Tommaso, id. a Tarantasca (Cuneo),

idem;
Gio:danino Carlo, id. a Caraglio (id.),id;
Delfino Severino; id. aValgrana (id.), id.;
Ferraris Giuseppe, id. a Vargo (Domodos-

sola), id.
Deini Gio. Pietro, id. ad Agaro (id.), id.;
De Andrea Gio Pietro id. a Salecchio (id.),

idem;
Patianotti Giuseppe, id. a Premia (id.), id.
Silixo Luigi,.id. a FormaEZA (ÍÔ.), ÌÔ.
Triboli Desiderio, id, a Morzio (id.), id.;
Bernardini Pietro, id. a Viceno (id.), id.;
Botta Giacinto, id. 4 Santino (Pallanza), id.;
Bernardi Costanzo, id. a Casteldelfino (Sa-

Inzzo), id.;
Rossi Antonio, id. a Valmala (ii), id.;
Giorgig Giuseppe, id. a Peveragno (Cuneo),

idem;
Macagno Antonio, id a Entraque (id.), id. ,

Tosolli Gio. Andrea, id. a Roccavione (id.),
idem;
Cabagni Atidrés,14. s Tenda (Id.), id.
Danim Giacomo, id. a Bieno (Pallanza), id.
Om cini Antonio, nominato conciliatore nel

comune di Mergezzo (Pallanza)·
ArnaldiSabino, id.a BrigaMuiitima (Cuneo)
Petella Pasquale, id. a Piedimonte d'Alife

(Santa Maria)·
Spiezia Angelo,id. a San Vitagliano );
Izzo Giacomo, id. a Valle Agricola .

Scarpa Gennaro fu Beniamino, id. to
(Vallo);
T a Giovanni, già conciliatore nel comune

di Jelsi (Campobasso), nuovamente nominato
conciliatore nel comune medesimo;

Frezza francesco, id, a Colla Sati Magno,)d.ii CalaiaÊ Ive edia ore nel comune di STERO CAISTR'IEl alPest of mioäfselo gromilit rispetto alle
Palladino Giuseppe fd Saverio, nonlinato con- Villaguardia ) dispensato dalla caric fi a e i gúale à

' ggi, e lo þromóssi oyotiqugeoel ini opporrò
ciliatore nel comune di Montemiletto (Avellino); dietro sua d a; listi¢uglas di a gno ipeggi gregg fermamente coxi tátti i mezza èbc 1 14481 4

(Savohn), id ; (leucca). proposto Vistitesione di einque nuovi pesti grate Terrà meno a questasublimi virtil cis a un'e.
Iti:ca Domenico, id. ABonasola (Sarzana), I I nèl Chilegio míëdeelmo, da doolèrini in di í¡úe. oca in cui il genio ilell'miíani&dsige p6i' tatt
Garbarini Bernardo, id. a Sassello (id.), IJ I decreti che seguono hanno radice in un solo stanno e nazioni: aguaglianza di dirittigliberta e la
Meincro Nicolò, id. a Rocchetta Cengio (Sa- concetto espresso da me gift volte, e ripetuto edutoll bilanelo preventivo deh'amministrazione ma giore sanzione inorale

B s inse , Id. a San Bartolomeo
a e a e p

i ali ta a ein
är confin 1 i eB o

Massa not: Giovanni, id. a Marialdo borgata striale e professionale, concetto molto semplie9 posti grataid not R. Ceilago Ghisuári di PasÏo,pro-
di San Lorenzo (Savona), id

' ed ovvio, e clipare sembrá soiente sfuggiro posta dal Consfilio d'aimninistrazione dël Collogio Si legge nei fornali erizzeri:
RuffinoPietro, id. a MariaÌdo borgatadi San• alla mente di coloro che si occupano d'istra. medesimo: R ministro adese degli afari at notifies

t'Antonip (id , Id.;
. zione pubblicage ciò è che la buona istruzione Art.2.Qaesti posti saranno conferiW pe concorso al ConsiglioÂederale che il sua gdTerno 40a•

Colombo icolò, id.a Cosseria (ad.), id.; - di ende tutto dai buodi maestri e che in-
a nominciaredattannosoolásues 1865.70 sotto fee- sente che gli ulteripri negoxísti per la congian

Roggio Gio. Battista, id. a Mendatiep (One- p sopral serransa délia disposistoni tutte dauaquan!!-count sions ferroviaria¾Costanza arrengano nella
Blia), .

darno il presume d'intro:Inrre miglioramenti glo a governato. , Svizzera e precisamante a B Comè e oë
Ma Filippo, id. a Montegrosso Pianlatte eißcaci in questa parte tanto importante, senon Art. 5.11 Consiglio d'ammunistrastone 11rettore della adunanza della conferenza propond i 25

‡xd.), .

si cominciã dal formare professoriidoneialloro del CoBegio e 11 rettore della Università sono inos- noambre. Per delegati há ndminato il signor
Ricci Vincenzo, nominato conciliatore- nel uracio.Oraipoiclu3 la parte degli istitati tecnici ricati,in quanto rispettivamente li riguardar della referendario intilho Math e consiglia dile*µ

comune di CaramagnaLigure (Oneglia);
. spetta äl Ministero d'Agricoltura e Commércio i now br 1 9.

- zione dott. Hardeck. RConsiglio federalé,giren-
F his Gio. Battista, ad. a Roccangnale ho provveduto con poche ed econoiniche dispo n Miniëro: A. Basomr' d de

Maglio Giuseppe, id; a Portio (id.) Soperiore degli ingegneri di Milano, quelli di fi- Sr in idh rno a sia rifardata.

Maglione Giacinto, ul. a Laigneglia (Final- sina e chtonca imel Museo industrialo di Torino, procederà in una den sale di questa b resione Ge- UgggI

borger i Francesco, id. a Trebbiano Magra 8 i
e do o 1 ao a p I/Ossematon 2ricitinohn ÈCost inopo

T a Eugenio, conciliatore nel comune di
mestri di nautiek provvederà la Sonola Supe-

2() ranc mye n dapitie Èt maÀc
Trebbiano Magra (Sarzana), dispensato dalla riore di Genovaie a fornire maestri da agneol- dai deeriti 8 marzo, 8 lugHo 1860, e 10 febbraio 1861

la Porta avesse risposto alla jettera del vicerò

carica dietro sua domanda; tura lo Istituto normale agrario di lidano; per procarare i fondi occorrenti pär far fronte alle d¾gitto ed åresse spedito la-relätiva noti la
Armanasco Marco, già conciliatore nel comu. se, come ò fondata speranza sa accordi già speso di eostrazione della Ierrovia Marâmmana, elo6 sera del16 corr. Ìl Lee Hei. assidera pétò ch

ne di Tovo (Sondrio), nuovamente nominato presi, l'ono e Paltro sorgeranno prest0 a aod- da Livo no at confne Pontincio, non ché del bracolo questa era una dicena mfondata, e che non.m
concillatore nel co,mune medesimo per un alto disfare il vivo desiderio dei citt¾ dal Fitto di CecinaaHe Moje. ' darà ilcuna fisposta alla lettera delKhetlivegne
triennio Le Obbligasioni da estrarsi sono in numero di 53 si farà aÎcun passo in relaiiOne SIÎA medesima

MelloËi Angelo, id. a Ginssago (Pavia), id.;
'

IL MINISTRO sul totale dello 88,758 wigenti. se non dopo la partenza dell'imperatore d'AuA
Pini Giovanni, id. a Grosio (Sondrio), ii.; M AGIGCORURA, INDUSTRIA E CONMERCIO In seguito si pubblieberà l'elano delle Obbuga. stria e delfamperatrice de, Erancesi dalFEgitto
Mola tott. Pietro, nomittato conciliatore nel Visto il decreto Reale del 6 sto 1868, col sioni estratte, e que11o delle Obbligsziobi comprese ,Per ragioni analoghe di.confamenza fu deciso

comune di Codo o (C rico ondrio)
nale è istituita.in Venezia la S ola Bayeriore in pr enti estrazioni e monaanorapresentate pet di prasseLerenal p b iam della tte

ao , id. a Torradello (SPavia); is c'olÈ 1· lettera i dello Sta%nto or• Firense, 1125 novembre 1869, tolico, e gli altri prelati suoi colleghi chepren-
Vigan Carlo,id.ad Albizzate (BustoArsizio); ganico della Scuilaapprovato con decreto della

nMM G- deranno parte al poncilio eenmemoo s¾mbai-
Fornasari Santino, id; a Cairate (id.); stessa data

r. atacam- cheranno quanto p ima per Civitayecchis m na

d PAllTE N

pe .

ttiaingegnere, id. a Mezzana u" t annen se un alt onno mneno NOTÏZlË STERE
Crespa Francesco, id. ILNerviano (:4.) i un nuovo diploma che li abiliti ad insegnare BUSSIL
.Brandoni Ottavio, id. ad Olgiate Olona (id ); negli,istituti tecnici l'economiapolitica, la ge> MONARCHILAUSTß0-UNGARICÃ Si scrin per téle rato da Pfe robà 2 o
Brada Francesco ragtomere, id. a Pregnana grafia commerciale, il diritto commerciale, à Si legge nei giornali di Vienna del 24 no, nombrè, al giornali di Vidona:

(id );
.

contabilità e la ragionens vembre: - IIInvalido Busso nproduce un articolo del
Legnam Paolo, id. a Rescaldina (id. ; Art. 2. NelPanno speciale di questa frequen- fino che . Times sull'armamento delf esercito russo e
Azzimonti Cesare, Id. di Sacconago ) ; tazione i candidati alfinsegnamento dovranno

Per os rito day
on giunganoknotizie ul' dice: La Roseiä perfeziona la ina fors militsee

Go or o
suon

a l n
Calloni PMquale, id. A Solbfate 01 n id.)i essi saranno jate dal direttore della scuola. - La N. F. Passesmentisce 14 notizÌa data si la psöe geñerale durante gli ultimi 15 amii.
Cajelli Baldassarre, id. a Vergiate ); Art. 8. E direttore della scuola pótrà conée. dal TVanderer che cioè rimperatore accompa' L'Europa agitata rivolse iteratamente i suoi
Fassa Angelo, id. a Vizzola Tioino ) i dere qualchè sassidio o preinio at giovani di guerà l'imperatrice a Roma sguardi salla Russia, inaspettativa della erra

Meravigha Giuseppe, id. a Vanzago • scarsa fortuna inscritti ne: corsi normali. - Relativamente al discorso ilel èono che inevitabile ¡ ma la voce della Rusoia jiad iem-
Veroneux Pietro, Id. a Camnago Perquesti sussidi, come per le maggiori spese sara letto alla prossima apertura del Coniliglio della ed ella rispoebsi ilmproveiidel-

(Comob di libn o per quelh di qualunque iltranatura dell'impero lo stesso foglio dice chevisarkfatta a te quindo quosta s'immischiò
Porlezza Massimo, id. a Drezzo (id.); dipendenti jls questa istituzione, a cominciare menzione d'un numero di progetti di légge nelle interne della Russia.
Barilani Domemco ragsomere, Id. a Scaria, dal 1870 releveranno lire 2000 sul capitolo che dovranno essere sottoposti al Consigliodel" -- B generale Pringipo OrlofÇainora inviä

i Pietro, id. ad Albido, mandamento 3·
Sussa io tituti del bilancio di que6ÉO Ni- perO, OR VI C

A ge OmiB8tG definitiTamánt9 ÎRTÎS

di Coms; R direttore della Benola Superigre rendera discorso conteria inoltrealemte parolebenevole R n. deSc1rkeinigindro MétoTettamanta Antonio, gia conciliatore nel co- conto nel modo ordinario dell'imprego di questi all'indirizzo della Dieta della Gallisia, e annan. siano aVMpirtirà il ti nov mbíe
Oe emne co ne es onp r H ente decreto sarà registrato alla Corte en

m o gli 8 per Bâlino,

altro triennio; de' donti, e per la parte riguardante Fassegno della Costituzione, ehä del resto non domanda
Primavesi Carlo, id. a Caenate (id.), id.;

.
non avrà eketto,che colPapprovazione del bi- meglio che di prestare la mano alla sviluppo

Porro conte Giulio, Id. a Cassina Rizard4 lancio. della Costituzione, ma che ha in arrori ogm ac· NOTIZIE VARIE
Pietro, id. a CiveÌIo (id.), id.; ,Firenze, addl 23 novembre 1869. m to at

Sn
Bernasconi Gmseppe, Id. a Garomco (ad.), ad.; M. Massam· passo sulla riforma elettorale, si annunzierà La soetetà d'incorssilamentä dell RéneArt in
Martinelli Giovanm, id. a Trevano (ad.), ad; IL lilNISTRO cioè soltanto in generale nesta disposizione,

Firense (via della (plonna. N. Sikapre domani 28

Cazzaniga Giuseppe, Id. a Cabiate (id.), id.; senza entrare nelle mo della saa eseen-
I'Esgsizione, che continuert ano a tutto it 16 en-

Crippa sacerdote Carlo, id. a Cucciago (id.), N AGRICOLTUR INDUSTRIA E.COMMERCIO . y naio 1870.

iden; Visto Particolo 910 deBa legge 13 novembre mone' I.e sale sonoaperti tuttii glÑrni (tranae il di ge
'CateRi Antonio, id. a Gaggino (id.), id.; 1859 sulla pubblica istruzione; ,

-Si scrive per kelegrafo da Cattaro alla segue immediatamehte la estrasfòne de'premidesti-

Cappelletti Moab, id. a Cardano al Camp6 Visti i successivi decretii Reali 13 novembre N. F. Presse che le operaziom militari contro nato alla liberg feelta deHeoper* per parte del poel
(Busto Arsizio), id.; 1862 e 5 marzo 1868 þèi quali FIstituto tea. B Crivoscio resteranno sospese dyrante tutto favoritt dalla sorte) dalle ore 10 anthneridhnealla

Casanova Pietro, id. a Cistago (id.), id; nico superiore di Milano ha facoltà di confo. l'inverno, e che le truppe,m segmto allimper. oie 3 pomerldlane.

Campi dott. Carlo, id. a Cornaudo (id.), id.; rirediplomi cheabilitino all'insegnamentodelle versare del, temgo ed agh ananeasi strapassi Lingresso allaEspöysione 6 gratuit el mari 11

Bossi Antonio, id. a Crenna (id.), id.; matematiche e delle scienze naturali applicafe haimo un grah numero di ammaliti. a venerdi di ogniettimana.

Bertoni Angelo, id. a Ferno (Id.), id.;
'

negli intimti tecnici ed istruzione secondana· - In vista d'una certa agitazione che aÌ ma- In tutti gli altri giorni Il patsrodel hig!!qtto d'i -

Rimoldiprof.Santino,id.aGrenzano,id.,(id.); Desiderando di provvedere colla maggiore nifesta nei Confini Militari, il tenente miare- gresso eræl non soci fissato indistintamente a

Guazzoni Santino,id. diGolasecca (Basto Ar- sollecitudine e colla maggiore efficaciaad orga- sciallo Weber, comandante di una divisione di Prenadel o delle re t ment 30.
sizio), id.; nfzzare un insegnamento normale piar formare truppe conünarie, ha pubblicato il seguente ap-
Durini conte Giulio, id. a Gorla Minore (id.), insegnanti degli istitati professionali ed inda- pello: -¾glasi nèá Nazi outerna:

idem ; striali La posizione þolitica che dovra préndere I nústri littort kieorderannoavir del leiàpo ind
Ilossi dott. Bernardo, id. a Legnano (id.),id.; Il tro sottoscritto, un giorno il territorio dei Confini militari èora troannunziato nome, in occasione del gŸandi favorI
Pirola Filippo, id. a Lucernate (id.), id i Decreta: . oggetto alP ordine -del giorno, vivamente di. che u manlaiplo sta eseguendo aalgaartiere S. Ni
Sacconaghi Girolamo, id. ad Oggionno (id), Art. 1. Quei Biovaniche, avendo ottenuto nel. scussb. Neispubblici giornali, come pure qua colð, S. E. E prmelpe Anatolfo Demidoff si rly

idem; l'Istituto tecnico superiore di Milano uno dei e lã nelle 86semblee legali, si manifestano in- gesse per messodel suo intendenteëederaleat mu-

ide
coni rag. Fortunato, id. ad Orago (id.), d 1 ingeergne ,

n ric os uti frad sieme ad amhore a ero en ile pelCse e
n o b to

Zerbi Pietro, id. ad Origgio (id), id- cui diedero prove nel corsodeilorostudi, quando amico della patna deve prestare la ma ore
" prineÎp 10,11quale, oltres inetideRain

Rossidott.Enrico,id, a PaamranaMilanese dichiarinodi voler dedicarsi'all'insegnamento, attenzione.Io do il benvenuto ad ogna parok mensafortunadelpadrearedavaladiluimanificeura
(id.), id.;,

, Lotranno, dopo avere per un altroanno almeno libera e sibcera, che ha origine dalPimpulso pensava che 11 monumento che ricordava le virtû del
Pagamm Giuseppe, id. a Pogliano (id.), id i equentato i corsi delPIstituto ste560, Ottenerg di þ0rtaro ÎUCe e Terità 80114 90ndizione cielle conte Niceoló Demidoffnorpotesse meglio collocarei
Clerici Giovanm, Id. a Prospiano (id.), id i un nuovo diploma che li abiliti ad insegnare cose. Ma come capo della provmcza e mio ago- che nelquartieredi san Niceolo;prossimo cio6 agli
,Banfi Felice, så. a Rho (id.), id negli istituti tecnici le matematighe pure ed ap, roso dovere di sorregliare a ciò che la libem istituti di benencensaeretti timantenug a sup spy
Missaglia dott. Giorgio, id, a omma Lom• plicate, e le scienze naturali. discussione non dívenga agitazione, che fínte" se, in mezto a quegli ablianti che furono Peggrito

barda (id.), id i L'abilitazione agli insegnamenti di chiinica e kesse personale, l'insaziabde .To di alcuni non dello ano enie speelaÚ, ed inÀíclnanza det patarso
Carzini dott. Domenico, conciliatare nel co- di fisica generale e tecnologia sara conferita dal giunga a signoreggiare sul liene nerale e sulla Serristori, ove pe tanti inni illmorava e cessava

mune di Macerata, confermato in carica per un R. Museo industriale di Torino. tranquillità degli animt E alzò la voce quindi di vivere.
altro triennioi Art. 2. Nell'anno di questa speciale freques. a tutti gli amici veri ed,illamm dpila popola- Proponeva pereiò¾1 comune che quella parte þ
Spinelli Scala Salvatore, conciliatore nella tazióne i candidati alfinsegnamento dovranno gione confinaria, affincha essi, uniti a me, dedi• terreno che dal pilazzo Serristeri muove at luüge

borgata di Mezzo Morreale, frazione del comu seguire alcune lezioni, prestarsicomonisti nelle chino la mente ed il cuore al servmo del po- occupato già dät ufutini ventee riiloita a pubblies

no diPalernyo,dispensato dalla carica dietro saa scuole di disegno e nelle esercitazioni pratiche, polo, lo illuminino, so fa d'dopo, sulla vera con- giardino,e nil eentro di quello giµare venísse eçIIg -
domanda; fare lavori sopra datiaigomenti ed~assistere a diziono delle cose per evitare tutto quanto ents foþetà det eclebre atatuario, inopyibandest il

Politi Silvestro, id. n Partanna Mondello. fra- speciali conferenze señon:Io le indienzioni che potesse impedire lo sviluppomoralee materiale, donatáre di talte le spese relative Ito stafue e ria-

zione del comune di Palermo, id.; ad essi saranno date'dal direttore della scuolà. e produrre imprevedibili complicazioni. ghtere che dovrebbero ireondažI El af m9gtillico
La CaraGiovanni,nominato conciliatore nella Art.'3. Il direttore dellä scuola potrà coñoo- Il governo responsabile di Sua Maestä l'Im. progetto si astoeiarono i frontisti della via del R

borgafa MezzoMorreale, frazionedelcomune di dere qualche aussidio 6 premia ai giotani inge. peratore e lie ha sémpre fermsmente in mira di n

bb ti o ei 1to né
Palermo; gneri di scarsa fortunainseritti nel corso nor. conderrejl territorio confinario, senza sbalzi, e noelidoto
Raffo Angelo, id. a Partanna Mondello, fra- male. Per questi sassidi come per le maggiori con un gegiiitedi transazioni naturalmente ne. Na ta tŠgendo fra i adie i rt

zione del comune di Palertho; spese di hbri, o per quelle di qualunque altra cegane, au quelle vie su cui si muovono lo
sore Amiei la somma di Hre 4000

,
e fingegnere

Calapso Ettore, id. a Resuttana, frazione del natura dipendenti da questa istituzione, si asse. nazions piû progredite. Perciò io non veggo Guidotti quella di pre 2000. •

comune di Palermo;
,

guano per l'anno scolastico1869-701ire4000,da messun motavo ad agitazioni, a timori, a po° Preso in seria oonsiderazionelt generosodonodel
Lemme Francesco, id. nel comune di Vollutri prelevarsi dal tolo 19 del bilancio del Mini. litiche speculazioni! A quelle personahta poi principe DamidefÇü f. dikindaco ordinava ehã dal-

(Lanciano); • atero di Agricol , Industria e Commeicio pèr che ío conosco, e il cui elemento di yltit to g.uforlod'arte wantasijresentato 11progeitoe la pt-

Ajelli Saverio, già conciliatore nel comune di l'anno 1869. B ore del ß. Istituto tecnico scompiglio generale; so gndo: In uno Stato rizia dei lavoil necessaki per la formaziono dello

Silvi, nuovamente nominato conciliatore nelco- supeñorezenderA conto nei modi ordinari del. costituzionale, come lo. 6, grazie al, Cielo, e spazio ceëerréatâ fra la via itel Renat e 11 nuovo

mune medesimo; l'impiego di questo fondo. lo sara la monarchia austro-ungherese, le sorti I.ang'irno serristori; e tale incarino veniva coti

Piattelli Emidio, id. a Francavilla al Mare Il presente décreto sarà registrato alla Corte dei popoli si compiono non dietro ilchpnectodt motta intelligenza compiuto dan'ufustø d'arte e6-

(Chieti), id.; dei conti. - singoli partiti, non dietro l'¿vidità dinattiredis- monste.

Blasetti Quirico, id. a Massa d'Albe, id ; Firenze, 16 novembre 1860. organizzate, ma dietro le decisioni dei fattori Ora la Giunta acuiära nei gtornodeocreo presen-
Rosciano Paolo, id. a Varazze (Savona), id. n siaidro: M. Maentra. legali del potere a ciò chiamati. E però come tato il progetto stesso, la accoguera in massimae lo



elawnumã sè fiE0ÑÙÈrf M

inviava alle conipetenti Commhaloni oidIntrie dat galleriamoderpa del I.assembargo. 11 quadra del strazioni di sithpatia. SÂÌt opo il lofo ar- A1 liinistero'dtil Lavori bbl ci sono per- Vienna, 20.
consignoperquella mposto che si aradera3no mi- pn,t ainssini fu per pochi giorni esposto in firano rit il sindaco di Buiifrât cornpl l'Ëtio de ventitfi seguenti telegran rui Cambio a Londr 12 50.

eriraltrO 3 $Erg (40FÎTS $2 Ûtx35MSËl Ÿ€nf2ÎŒ si d tene clie lie
ri 6 o m 4 a

ce 11Jäms! i il m i r

delt5)più cha 200 persone convennero aPa soleone beonorati grandemente alfçaiero l'arte i n continŠ afbic afsi del dei hila nezzodi continna gbesta sera per St- fichel. l'apertura del Corpo legislatiyo L'imperatore
dportura deHe scuole seraH gratuitedi eûmmercio e gronÔhzÍ0rà il discorso.
di Ungue,estere. Oltre 611 iscritti, che ammontano - Leggest nel Giornirs ÁfNapoNÀe123: preientiva pe14870. Furono approvata Ensa 2 , ere yo pom. Iministri si sono riuniti ierl ser óttirla iire-
pressocha a200 assistetano altadunamn parecebt N»gh seu a Pompel fatti lerf in presensa d bilanei delle Snnare, della instiziat detrin Ëagiisticiterano fermi St-Martin traspostati sidenza dell'Ìmperatore per deliberare sulÄis-

ne o a i con es e
e to ira i is e h tornoidigli eátirl edetenho.Néllapircostanza oggi Susa. Ginnti qui pare acci ra

corso del troio. ini
Società degil agenti di contabereto nel Venatogrooi tre dina pono. he stavi perintraprenderþ Ï¿ discussione dei meicoled1. Domani3niezzo como.- Un telegramma da Ismailia, Brmato da Les-,
è presidente), e vierano 11 presidee pareengíprof6E•

-
La bûtera dE t ha recateg dlyks bilanhidella*guerra e dellàf dia in la percorrere Bào al liiloinetro da cuca

seps, dicefs;Voi potete opporre alla notizieas-
so ME ra I

' sagu• parti delta eitta; presso 11 teatro S.0arlo ha rore- 8Ìziotie pareva isposta a ËitËtitào le sor i di spera aprire 11 serrizio per viaggiatori l dL
surde, le jealiffanno ribússare le azioni della

rizione.Dominefð dat dimostrare chei differenka seista la garitta ¢alla sentinella; at forgo deue Pigne uná battaglia éontr il litáist .31 ¿ortvin Torino; 20, ore 10 se Societa, che id 10 giorni llo navirappresentants
tiegtfanni decorsi, nel quali dovette porgero Ingno

y Iala del giardino naseente lorom atterkati cimento n ale Ñr altro era igiinsto I
h no arnvò Lanslebourg 85,000 tonnellaté passaronò dal Mediterraneo

vel modeito numero 4ëarisaritti, ora à lieto che à
ella Nazionele o nŠnkm amou thin þposilo noisardbbero riositi id ottenere re 6 ¿ partenza antüto con treno speciale per nel Mar Bosso e raternarono aPpigSaid. Non

tie t, , nu uso d
abbasso dat tetti, og, po di illi tere it lÍinisteá, eihi il .Michel. • avvenutë alcun geisto negt

lŠrme età e a lo I PI to 'Eco drus rpi ¢as gnnt u er la a

1 ghi avmbbero
Dispacõi france i di gi tz 8 UFFICI0 CliNTRALE METEOÌlOLOGICO

sgomentati pérchè unagiovano istituzione non prin' La nere cadatal questi giorni sallenosée altare oro 9 pom. Dontiñi innanzi mezzodt giunge. 9 Firsase, 26 aorembre 1809, are 1 pom.
cipiðgobito adimostrarsi riß©5tlosa; dHTèdere fra è straordinariisión AFenestrelle, ai þanto cheel

I faino ghelli di gloiedl ed alla sera ipiellL di 11tenig t stato anéora nuvoloso e piovoso.
gliastanu änehe tutti colors ohe frequentavano le s'mtorma, àsit hadáfa alfalsessa di metri ene, non Calnera (lei e]>HÈRil. eggi. Tempo migliorato. Locomotiva gimita 11 barometrö si èalzato di 8 a 10 mm su infta
genole l'anno passatoe buon nunterodi persone dhe trovando cósì ýaragone che negli anni ISES e 1860., Nella seduta di ieki si sananziò cite a com- . fino a Ös isio. Domani otra percorrere la Penisola.IDolpininä i ventlídi no oièst e
attegnohoallaubercatura, su garve buonaarra per Ê inntile 11 dire comoJa strad& ehe da Perosa porre la Commišsione del bilancio vennero eletti
l'avvenire. metten Feuestielle sia direauta affatto impratica- i deputati Berti, Î0trÏglam,.FerrarkSeÌsmit. dah nOn ei udg - à¾¾ igg nomimme aPo to-

Dameurato con molti parunolarl 11mportanza di bue e da carri ida vetturé. Varii uomini sappiamo . - indiana arrivera Susa dómeidea in orario. Si toryes. Forti pressaoß nella Spagni, e barame-
cissebeduno degi'fosegnamenti chesi darann4 nette essere tuttodioneupati a sgombrarenpassaggio, ma Doda, De Luca Francescos Depretis, Cinaves, calcola per lunediposta riattivarsi anche servi- tro stazionario nelnord-òvestdella Francia Qui
lezioni serah, espose la lotta che à necessario ithpe- tutto alnutlle ch& là nave abatinua a caderd lida Fakini, Valerio, Accolla, Rioni, Lovato, Mellanaf zio vi atori 11 baromett si & alzato di a mò(nella inatrína.
gnare contro coloro che considerano tutto con 195W2 .aua. Alvisi, Brigbone¿ De Sanctis Corte, Pianciani, aggi .

' Domani cieloSéreio nel nordd'Italia:
farenza, anst si turbano se talana 11spignsee lla una Gritini, Mezzanotte, Maurogðaato, Mazzdrella, .re,u

im no à lo e 'e i o
neûSul soggio importo ip d'Io hitterra

LaPorts,Martinelli, Robedehl, Nicoteis, Govo- DISPACCI PRIVATI ÈLETTRICI NI METEOBOIe0GICHE

quellache impropriamente si dice la pratica ed ë la IlprincipeArturo arrivato sellaespitale deldo- 40, Ÿiroli, AlesiedagÎia, D'AmiCO 0 Che a Coma (AGENEIA STEyANI) ygg¿, , gg ggy y

ripetizionemeccanlaa ed inconsapevole degli stessi minio P8 ottobre,dopo aver attraversato 11 Gioadì, porre quelli sopra le petizioni vennero eletti i Londra, 26. Nel orne 26eoremt r 1869.

atti Blohiamò Pattenzionè deMa numerosa adu. raccogitendo dovanque sul ano passaggio testhaat deputati Solidati, Regnoli,'De IBlasiis, Caita .
La principessa afGalles ha dato alla inde una

se a d I i nei a si, a a
,
Oh Kases teio eb$ in Irlanda scoppino gevi antÑ s yo •

gario il riareglîo di talt studilnIralia,e eit6:4 esem. la seraannuale che si tiene L London. It espoluogo Marolds, San Donato, SebâtianigPétrone. disordini per la guestione agrans. ridotto a ãin
pio feikenla, 3Llano e Genova, ene.f rloord& ehe al del distretW, e spile da se a o sonoscere i pron '

. 00ntinuandosi p0scia a trattard della prop0 Nella elezione parlamentaro delli conten di . . . . . . . ut o s i
movimento dei nemicidel hbero scambio a IIàneh¾ gressi delfagricolibra e delfindosirli. siziáne presentata nella sedati preçedente dal TiÑerary, in Irlands, Tenne eletto Rossery Che

' Q,gne eb o perinal & Tot o

I e deputato Mancilii Slanial preseró ario alla fu 00Bdannato per fenlanisní0• 10 0 0 0

sapienza germanica siattingessero norme di libertà della protezionà delfloghilterra. Dopo aver wismata disonsaione al Ministro di Grassa e Giistips, a Monaco 26.

pel anovo Codlea di ooimmereio, che la hbertà spo. la cascata del Niagara¿si e termato in un sinassio dopstatiMasst, SabinÏnialalli,iMassariGiaseppe, Le elezioni diedero il seguento rianttatà: 80
gliasse I trattatidi oommercio di tutto elò the era It indiano per rioevere gli omaggi d gli indigeni ed De Blisiis AsýroËi, Lassýro Manoini Stani- nlGamontani 66 jarogressisti e 9 liberali. Si as. statedà:eleto. . pt la naroto navolo

deinrpa,e che daHe umnifestasiani del veri bisogni sere iniziato net loro alsteri, 11 sapo più antiabo M ed Kanadh &,sospendere eicira che il ministero darà l saa dimissioni.

. ar 4 o

m essa o ar a le sedatepubblicha Sno a taitoluŠl miimo. ParigÉ 26, fama . . debole abole dab le

Dopo ayer reoati opempi a tale riguarde, mostrà assionrato delfattaosamento del anoi compatriotti al I I
am

OhimaTB 40118 80788.
Temperatura a..ima

, , , , 4.
quale sia la eondizione della borghesia nel negro trono britannico, to lia Josigaitidens dignkA di Inviarono indirizzi a S. N. per la rienperata 25 28 gy
paese; come da essa, che fu la prima ad afermare capo indiano. Dagli emblemi particolari sono stad salute e per la nascita del Principedi Na¡ioli: fiendits fratiegse 8 ff,. ; ; ; .

71 42 71 57 Illaima aslå notte dat27 . 9.0

t ngebe ei lehe e a gLuar i àsb a i
a r

I Munici ii di Missimino Coitacciard, San · Id. italiana à •I;. . . . 55 ao às 40 eoggi nette 24 cre.. . . .. I,o

abbia ad imprpmettersi per buonä parte il riBori, H prinalpe ha pure ricavato aff nomedig eirs(aot pietro di Feláito, Introdacqua Rocca di Ca-
mento dei trafici e deue industria. Essere però quale igurerà nel Grandeansiglio denasa! Na- sale,Mercogliano,Polistenä,0ppidoxamertina Ferrovleiombardõ-venete . .501 - 803 -- 1PET 011 OGGI

ufile pensiderare che la necessitita cui aina à 4tag stoni.Questa oortmonia non 6 atata priva d'mpot- -

' Obbligazioni. . . , . . .
.210 a 245 - TEATRO PAGLIANO, ore 8 Rappresenta-

posta di correre al commerci, prima di aver com- tants. La notisiadella prova di benevolehsadata ágt; Córnudi Monza, Chioggia;Alta¼iilaSalgtÏàn•
.
ai- 47 - zione delPopera dìImaestro Marchetti:1tsy-

piuta là propria educazione professionaÏe, le lasciò Indianida en membro della famiglia reale d'fashu- 11ire,-Mediema, S. Angelo idi Brolo,, Pintolas Obbligazio 122 50 123 En

ra esŠt a rÛedi a lo h

a e e a Castagneto,Isola del GigliolÄdrÌa, Montajone, Obblig.ferr Vi 148 50 148 TEATÁO IiN IÄGÒË, cire a im-
pär venire schluse la sera, potevano meixo diflicil- che há prodotto sugli Indigeni, ad assionrar per Saronno; Nontesilvano, Arsig Campolattåro, Obbligazioni ferr.merië.. . .150 - 150 1:0 pagnia drámm. di Ifellott Boa rap Šnts:
meate essere frequentate; rammen(ðehe a ciò ap- Pavvenire 11 buon aeoonto fra quesu popon es I Isola di Malo, Vimercate Hànt'Alto, Pietral- Cambio sulPItalia. . . . ,

5 - fin bri isi. -4
punfodiederomanoiGenovest à che dalle sånálese, biancht cina, Rocéapla, Empoli, Fabb¾, Flumani, Øredito mobiliare francese . .209 - 200 - TEÃTRŒROSSINI, ere 8 RappresenÎisione
i me i a e i nŠËr æmm i eo i; rit r : Alfedena Sant' Agostino, Castellambiare A. Obblig. della ReglaTabacchi.428 428 delfogira almaestro Fioksiantif Dbú Tro-

della g anni istiinzioni aperta soltanto 11 giorno si verlo, glihiindirizzato né diseorgo,infel sinale ha es- driatico, Portoferraio, Cástèloivita; Ár elia, Azioni id. id. .636 - 680 - copiouBalto:Ada, delooreografo Gior.0ar•
olevano procacelare. presso, in nome di tutta la Confederazione di con- Loro Ciufgana, Peccioli, Rivergarog Montal- Vienna, 26 bagnati,¾.asion di Odssato de10iopp

. a e no rFes à ed iûsegnÊnti to Conso

gamenta applaudito anelle dopo la ano H prlneipan Ha sua risposta ha riassunto le Im. di Spoleto e dei ginnasi diAlghero e di Orieri. onaco, 26.
Il monte Berego presa da poi la parola econ breve, pressioni arate nel viaggio attraverso le varia pre- 11 Presido e professori dell'litituto agrono- Il risultato deSnitiva delle elezioniÃíede 80

tuaacconcia dicilura incoraggià i Venésiani ad ap-
Tinele del dóminio. Ha espresso falta soddistasioña mo e della Societa tecnica di S¡ioleto. elericali e 74 liberali. ROIRANZIEREQLLUSTRATO UNIVERSALE

prófittare della nuova Qanola e a farsi ragione dei che gli ha proonrato faspetto prospero del paese e 2 -.

grandiavrenimentLeheloro sipreparano.Conchinse lo stato della coltivazione, ed ha dichiarato che La Societã di 31utuo Soccorso m Padova. nkarest, 26. LETTER TURE- STORIA - VIÄGGI
dioenào: a Dapo 11 dotto ed eloquente discorso del le rInchesse naturali ancora inesplorate ehe ebbe La Societ& promotrice dell'Industria Ka, L'imperatore d'Austrii conferi ai ministri
prof. Errera lo non hoche a fare eco a' suoi eeelta- sott'occhio, come pure lo spirito d'intraprua che zionale di Torino Ghika e Cogalniceano la Gran Croce della Co-
nienti ed a' suoi generosi propositL • caratteriEEB IE DBEIOBS ORDggggg gli (gggyggg ig gi MNe

u osv. Busoni, presidé don'Isutatcodlehiarò non rare unbrillanteavvenireallannovaConfederaslone. La Sobietà di 3futuo Soccoiso per gli ec- Annot 8 50 Semes 2 Tramestrej25
quanto favore avesse secolta la numerosa adunan- I i Clesiastici di Firenze.

B Comitato industriale riunitoal oggi decise Ognisonneeki payÑÑ* 5

gra em ia o1,nea r.T.2 DIAËIO LaAct Nulonde Itd di protutam mero 1 eMuta del Mgho Perle «•i nispe&remgå -

dall'indomani sera in cul avevano luogo lo k stonL
in ogna'

- Superiore od'astenersi di mettersi in rapporto resionedel Nuovo];onmuma Ir.r.cangro Vanza-
La Societä Opéraia di EdËtépulciano • con esso. Pervenerdi ventaro-a convocata na ur Firenze, vi:s de10astellaccio, 12.

(Il corriere del Cgnssao contìàsa ad esser La GuardiaNazionale e Vicepretore di Cam- grande riunione industriale. Imee ogni giovem.
kra serire da Baveno at Yesaine ¿Trans ai Vereeni

in ritardo)• polattaro.
e i TessiHo ricorde uno certamente la

I fdgli $7izzeri giarlano deÏIA probaËilith L'Associazione Iialiani di Soccorso pai Ni ...--.-

taatsele di Ferriólo avvenata H 15 marzo 1867, ed ehe l'assemblÉt federale decida di iëtituirà litari in tempo di guerras - IJSTINO UFFICIALE DELL& BORSA B C0xlìEÉC 0 (Er usi, 27 näres re 1869)
ivi descritta nel numero 13 di quelfanno. una sua legazione aCostantinóp li I cittadini 11Pretore di Grumo-Appola.
Era suora sulfimbrunire, quando, squarciatasiis svizzeri che dirnorano in gran nubi hella Il Gomitato dell'Associgziond Nazionale d I nos aan assa n

terre, sprofondava nelle acque det lago una parte . gg- oggg - - T & L 0 B I n-

del paese, è sprofondando traseinavacops6etto fab- capitale ottomana vissero sin qui a loro g a rur per nzia in tagneto•
.

L D L B L D
reticau quattordial perione, aavalli, ¾estie bovine,e scelta, sotto la protezione di una o dell'altra Gif ninnm anlIn Sannin elementara enm, I ·

no av o e a re legazionè dellä varie poliinze Se non che fy nale di Castelmuzio.
se.nuta italianaa . . . . god.1 186: . So 25 0 56 Á .

dei pirosean. CendoSI Sempra plu sentire la convenienza di
II Pretore di Galliate. annitanana s . . . . . . • to laec si no si to . . . . •

Oggj invece 6 sulle 10 e messo antimeridiane che una protezione diretta eglino ne espressero Gl'Ignpiegati d.emaniali diCatania Nas.p 5 lib. id. • h 19 6C 79 50 a a

un altro avvallamentoN ba colpito per la fugadi apertamente il desiderio. I ornali svizzeri La Camera di Commercio ed Arti di Pisa. -A.. enint.rab.(earta) . . • fa. soo . 661 600 4.
550 metriall'socirca.-11caso fu re atino, ear- .

. . .

Obb.6 Tab. 1868 Titoli
una amedia distanza tra Barenoe rriolo, vales aggiungono cliepl governo turco saast gli es- I Reggúúti della Repubblica di San liarino - in carta. 11agliö tsoo soo a . tas ist

dire dal Cantiere delle Cavedistadito ovesi estrag. presso a questo riguardo in termini favore- inviarono VS.kspeciale indirizzo per feli- da1 To.orelsos p.1õ • .Ë • •

genoesi intorano tabellissime oplossali entonn? de poli e che le alteriori difficolth)nón saprob- citarla dellä iictiþ rati salute AsionidellaBanenNas. nenana » Igenn. 1869 100> a a a 17W
htinate alla Basilicadi BatiPaolo in Roma, e la ean b d chedàÏI vettenansawas.neanoa'Itarts a linglio 1869 toog . , i . . . . 1970
detta della Prevostart alla distansa di qua,si unchi-

ero oggunal Brivare a deliberazione In contimiazione alle note dei Corþi giudi on.a ai.conto To.esanin sett. » zio a a a a a a

10metro da Ferriolo. dell'assemblea da non ascrivere una mirova maneadi credito Itnuano. . . . • soo a a e e a .

La larghezza stedia della splaggla atrahita è di esa nel bilËncio fedèrale ziari ed Autoritåecclesiastiche ché Inandarono Azioni dal Credito NobiL ital. a

errasdue metri fuori dell'acqua,didieci metri circa La Camera di Berlino ndla s seduta del
indirizzi di felicitazione perla riactinistata sa- gen, .'O °

sottò H pelo attuale dgile acque, ossiaa metri 0 20- lute di S. M. 11 Re e pel felice parto diS A.R; D•tt••••p=•lm-Pal 5 DIO (Antish
Sotto la massima magra (bassessa) dello acque la 24 ,novembre ha discusso una proposta dei - . contranTo.oanal . . . . . . . loo ,

profondità delPavvallamento non sià potata banae- deputati Miguál á Laskei con cui si domad-
la Principeisa di Piámonte facclamo mentio- ObbL8 daße 88. FF.Rom. • 500 a e e a

an m taËt; r a na dava che la cómpetermÂ della Confedirazione neLda s a della señione i Corte di . .aue case, nè alla strada nazionale,- Lo spavento fŒ del Nord fosse estesa a tutta la legislazione #110 di Potenza. Obby 5 0 daue 88. FF. Mar. a 500 s a e a a a

tutyylagrande e generalea Ferriolo, equia Bareno civile. Il ministro della giustizia sí pronunci6 app ss.
.
Maianan

. . . •11 lio 1869 soa . » 311 g sti a .

temovisi al momento che un altro tratto delfabitato (g I componenti it Tribunale civile e corte. Obbl.30(0 deBe dejte. . . . . . •lo b.1809 500 a e a a a a 161

(IolvieloopaeseUofossestatoinghtonitodaHaseque,
contro proposta allegando che in tal modo zionale di Nicaá Obb.dem.5k e.comp.dill a

_

id. 505 e a a a e a 443

de qa)Iamento produsse sua veemente-spinta ap fe 8 0 10 a La Magistratura del Tribunale ei le e cor-
o

Uá maoigno della lunghezzadi cirea.due metri. Innga discussione la o lìÙu adottat rezionale, anche a nome della llagistratura e In oomunale a olo . . . soo . . . . . . •

della larghtsta di metri 0 80, delpesodi25 a aoquin- funzionari dipendenti di Catanzaro, Teramo, * "" **•• • •• • 00 • • • • • • •

tali fu capovolto e trasportato alla distanza di due appello noininale con $18 contro 216 voti. .
Detto I berate . . . . . . . . . .

' 500 m a e a e a a

nietri, -- una murera che trovarasi distante 10 . Dispacci elettrici dalla Bavieia annunziano Lanciano, Solmona, Caglian, nusei, Nico- oomde di NapoB 150 a a a e a a
,
a

pia metri nella direzIone da mezzanotte a messodi. ôhe il attito élericale· ebÍn iÌ s pravvento pia, Bobbió, Pavull Gerace,Nicastro, Reggio * * * * * * ¿
essia daleentrodelfavvallamentoversoBaveno,spro- Calallro, Palme. s iden . . . . . . . . >1bitob. 1869 a e a a a a 35 25
föLdð sensa lasciare alada Tesugio scoperto.

Belle elezzom per la Cainera dèi deputati. Nazien. incoli possi a id, e - e a e e a 80 50
La causa del disastro i nostrl þarcainoli fattribni. Î giornalÎ IfayafÄ CÎl0 CI gluBg0BO OggÎ Ci ROgsigaOr ArCIVescovo di Benevento. Nuovo denn di Firense id. 250 a e a a a a 200

soonoalla straordinaria bassessa (magra) deHe acque fantfo sajiere che il re ð deciso ad ogni modo Monsignor Vescovo di Bova. • Obbl. delMontedai Pasohi 5 GIO . . . 600 e a a a e 375

te
e d a rs nee di tutelare i Jiritti della Corona contro le

Rev não ra c lare di
a A unI L D o A xxI L D o A m aI L D

Le barche 11el nostro porto ne túrono songse• si pretese d gli ultramontäl. liarra la Atsgs• Solmona.

d a inab vano, sem aava he ba sero Ab dZ ung che unadeptat32)one della cit- M. di Capua. a • •

Fortunatamente stante li tempo pioveio, ninna ja-
Qua TSTR ROulinato et- Id- d di Caltagi due. me. . . . .

so a . . . . .,
so so. . . . . . . so a so 26 27

vandala trovavasi sulla spiaggia a tavare pannilini tori di secondo gradò del partitö liberale, si Id. id di Carpi. Roma . . . . . .
W Vienna. . . . . . so . . . a vista los is 105 10

gineebè, se mai ve ne fossero state, sarebberostak è presentata il 17 corrente aÌ r
, -il quale Id. id dì Chioggia. ••••• •• •••••• •••••

d es eoontinuamenteaeµa omere;
la ricevette Colla massirila 6000 0Î0 za, e dop r ado Delegato Generale del Vescovo æ

.

Il termometro centigrado segnata ‡ 5, quando av .essersa congratulate seco lei delle elestom erob wwa . . . . . © amatenlai. . . . m a . . . . æ
renne rarvallamento,e I) Tagonon erf agitato da al- della città di Fûssen, lÃ ZiëËiar6 senz'altro

rroei e Clero di C iara ja Cala .rorino . . . . . . 80
· Mimrgo . . . .W N d'on . . 20 92 10 90

na vento. - Harrato lo agrulato evento, lascio a che divideva compiutainente Ïe reduto del 31i-
bria. Beanssa..es

otti 'indagarne le eanse,
nistero presieduto dal principe llohenÌohe• el rÊd r PREZZI FATTI

vo- n Law ino ut s ennu n Il principe Carlo e la di la posa giunsero quel i a s i avvenimenti chotantoalue 5 p : 56 22 | 7 | - 22 II - 25 f. e. - 56 21eont - 56 37 ile 40 Basdie.-Azioni Regla Tabacchi
para del prof. Luigi Muásioi, à stato acquistato dat a Bucarest II ¾ Corrente e yt uf0BO ricevutÎ o. -

. . Her. ti f e.
Il sindade: A. Montzu.

soverno insp e di Francia, e sarà couacato neua con ogni specie di festeggiamenti e di dimo- 1 1
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ATTIso.
11 tottoserlito. negoslante domiel-

listo a S.Mauro a Signa, rende pub-
blicamente noto che i di let Og i Ip-
polIto, Egidio, Bismondo eSmoraldo
non hanno fanaltà alennadi co:nprare,
a Vendere per'conto del suo com-

mercio, ed in conseguenza che non

8376 a riconoscerealcundebito cheda
assi fosse fatto in di lutnome.
Li 25 novembre 1869.

3342 Micati.x Piccm

Avviso per nomina di perito.
Ilsignor Giovanni Battista Ghiviz•

sani,domielitato in Lucca, possidento
nella sua qualità di deputato del R
istituto S. Popslano di Lucca, sotto il
grorno novembre aDuo corrente ha
garesentato istxÞ.za al signor car. pre-
sidente dei %ibunale civila di Lucca
per la nondui di un peritoonde pre-
ceda alla stima di ateuni beni immo-
hili posti in Viaregg,to da espropriarsi
a eurico del sitoori Rafaele q Ga r-
inano Marioni, domleHiato in Viareg-
gio,qualeeredemediato del reverendo
Vineenzo q. Alichelangelo Baruni Com.
parini, debitoreprimoipale, o Adelaide
Golzani moglia'dell'avv. signor Vin-
eenso Paci, guro domiellista in Via-
reggio, tersspo-editrice.
Lucca, 1125 novembre 18ô9.

8183 Aar. Gamosaxx, proa.

Avviso,
11 sottoseritto rende noto che con

cedinansa in data d'oggi, registrata
la cancellerla con marca da bollo di
lire i 10, R giudice delegato al falli-
mento di Pietro Bladi di Pescia ha
groregato aidi otto pressimo futuro
dicembre a oredieel antimeridiano la
riunionedei creditori del fallimento
stesso per la nomina delsindaco den-
mitivo.

Lucen, dalla onneelleria del tribn-
tale civile o correzionale facente fun-
stone di tribunale di commercio.
Li 24 novembra 1869.

3346 O.DnRoxo,witorat.

Avilso.
no lirerenuti i creditori del fallis

nentodi Pietroltalesol, telqualisono
.mati veriidati e confermaticongiura-
mento i loro crediti, che con ordi-
11a.Iza del giudice deleBato in data 22
no-embre18ô9,registrata con marea
annatiata, & statadestinata la mattina
del i5 dicembre1869, aoroundlei,per
la loro riantone nella cancelleria di
questo tribunale, per deliberare sul
concordato che sarà per proporre 11
fallito, o su quanto altro alterminidi
legge.
Dann cancelleria del tribunate civlie

all Firense it. 411 tribunale di com•
mercio.
Li 24 novembre 18ô9.

3350 U. LIVERAxl, Vicatang.

Anho.
I signorI marchesi Piero, Luerezir,

e Virginia Azrolino,marchesa Virginia
tazo ino ve lov4 & Sagno,eå Adelaide
Ilomani fedora Azzolloo, .tutti nella
loro qu ihtà di eredi intestati e bene-
liciati della fumarchesa Anna Bandini
loro respettivamadre'ed ava, morta in
Firente il 17 maggio (869, già abitanti
sulla PIAzza delfindipendenzadi que-
stacittà,dovendo procedere alla com-
palazione dellostato•attivo e passivo
della creditå anddetta, inntano tutti
i creditoricertied facertidldetta ere-
dità a denunziare e pretentare i lo-o
titoli nel termine perentorio di giorni
otto al loro procaratore dott Cesa-o
atorelli, avente studiu in via della Per-
gota, n. 16, con dietilarazione che, de-
earso detto terœine, sarà proceduto
como di ragione contro i rgtardivj.
Firenze, 27 novembre 1809.

33ä3 Datt. CesAan Monet.u.

&rtiso.
Il signor Michele del fa Silvestro

Det htagro, domicillato, alla Pieve a
Ellei (protinefa di Lucca), possidente,
sotto 11 giorno novembre anno cor-
rente ha presentato istansa al signor
car. presidente del tribunale alrile di
Lucca per la nominadi un perito onde
proceda alla stima di alcuni ben11m•
mobili posti in Viareggio (provincia
suddetti.) da espropriarsi a carico del
signorfFerdinando del fu Michele Be-
nedetti tanto in proprio, gonoto come
procuratore di Rosa del in Francesco
Gaili moglie di Antcnio bieri, debi-
tore prmeipale, e llaffaele, Giumppe e
Bernardo del fu Miebelanicio Guidi e
StePa vedora dei fu Angelo Anidi, co-
me madreaventopatria poteståsupra
Carlo ed Angelo figliminori, tersi pos-
sessori, tuni domiciliati in Viareggio.
Lucca, 11 î& norembre 1869.

3311 Asv. GENGSm.

SOCIETÀ ANONWA
autorissata in virtù del contratto 31 ottobre 1864 alla rendita gei beni

dello ßlato, disposta colla le6ge 21 agosto 1862, n. 793

DIREll0NE DELLE TASSE E DEllANIO 01CATANIA-3IRACUSA

Aveiso ¢Pasta.
Biavverto O pubblico che nel glerno 15 dicembro 1869, alle ore 11 auf., si

procederà nell'utBelo del Demanio di Siracusa,coll'intervento del signor Cle-
mente Baudio,ricevitore demaniale,odi chi ne fará le reci,sgl'incantia schede
segrete e allaaggiudicarlone a favoro del migliore cEercata del beni stabili
qui sotto indicati, e ebe trovansi descritti nell'elenco approvato con deereto
ministeriale 27 febbrdio 1865, pubblicato nel Giornale di Sicilia del 29 marzo
e t•ayrile stesso anno, quale elenco losleme ai relativi documenti si trova
ostensibile a chinnquepressol'uficiosuddetto,e sono distinticomeappresso:
L3tto 1. Podere che fa parte dell'ex-feudo San Lie in Carlentini, composto

di terroni a seminerlo e pascolo la unica stacco fra le coerenze del car. San
Lio a liosa di rialzo, il podere letto n. 5 dell'elence a linea di sette termini
nuovi di pietra tuto, il barone Riso a linea di rialzo,-II eomune di Lantial a
linea retta di otto terniini vecchi e la strada conscoiale di San Lio, della su-

perfiele di ottart &f 68, pari a salme 29,597
Lotto 2. Altro podere faelnote parte dell'ex-feudo San Lio, stesso territorio,

composto di terreni a seminerlo e pascolo in unico stace,,a cui sono coerenti
H letton. 6aUnea di 4 terinial nuovi di pietra tufe, 11 barone Riso a linea di
riulvo H fondo Inttn q. 4 m 11rfen di rindtro terraini unani di pietre turn 14 fa.
nuta del cav. San Llo diLentini, ela tenuta detta Francinello,nella supericio
diettari 69 09, pari a salme 39,560.
Lotto 3. Attro podere facente parte dell'ex-feudo Sin Llo nello stesso terri-

torio, composto di terreni a seminerlo e pascolo in unico stacco, coerenti ta
terra intermedia colla villa di Marzá di Seasonetto e soelo, l'ex-feudo Blurgo
del barone Biso a linea di riafro, 11 podere lotto n. 5 a linea di 4 termini di
pietra tufo, e le terra di Cotone Vineenzo e Gioachino Mazzara, della supern-
ele di ettari 71 00, pari a salme 40,695.
Lotto 4 Podere detto San Leonardo Sattano, in unico stacco, situato nello

stesso territorio, composto di terreno a pascolo ed a seminerio,sito di pesen,
e essa conaccesso dalla strada comune call'ex-feudo San Leonardo Soprano,
proprietà Bertueel ed altri; coerenti l'ex-feudoVacarizzopd il fossato diviso-
rio, il mare,11 fiume San Leonardo ed 11 feudo Pantano di Bertuaci, della an-
pericia diettori 298 40, pari a salme 170,982.
Lotto 5. Podere che la parte dell'ex-feu to San Leonardo Soprano in Carlen-
tini, compostgdi terreni a seminerlo e pascolo, in tre stacehl, con tasa colo.
nica, corte e mandra comune coi lotti 8 e 9 dell'eleneo,conânate col lotto n. 9
e 8, sempre intramediante la strada sig lata con termini comuni, il feudo di
Beneventano signor Francesco con muro a secco e strada ed il fondo dell'ex•
eonvento di SanFrancesco d'Assisi, il ilume San Leonardo, il fondo di Modies
Giovanni ed altri, della superscio di ettari 63 01, pari a salme 36,120.

tte6. Podere in due sitecht separati datte intermedieproprietàdet signsr
Arrigoed er-monastero di Bartino, tormante partedelfez•fendo ßanLeonarato
Boprano, stesso territorio;composto di tot raniaseminerlo con tasaeelonica,
eerie e mandra, comune egi letti 7 p 9 dettelenas, eoerenti Is strada comm•
ne, ArrigoGiuseppe, ex-Monastero di Sarthio,,Beneventano Franesseo ed
altri pár il fondo11asslere; per lo stacco minore, coarenti la strada comune,
Arrigo Giuseppe, tex•monastero di Bertino ed altri, di ettari 25 24, pari a
salme 14,413. -

Lotte t. Podere facente parte delfex-lando San Leonardo Soprano nello
stesso territorio, composto di terreni aseminerloe paseole,een casa colonica
di tidsolo locale a terreno, cortte mandra comune col lotg n. 7 ed 8 det-
Peteneo,eoerenti Tex-feudo Domiteri ePantanoBortueel, l'ex.fondo Sambassi
ed attri,della saperðaia di ettari i11 71, pari a salme 63,968.
I.òtto8. Podere che fa pagte delfez-feudo San isonardo Soprano in Car-

lentlàÇcomposto di terrent a seminerloe paseolo, dirito in-doestaeahl dada
strç4aeomune coerenti pantano, terre e corte Bertueef, ii ânme San Leopar-
do, Arr)go Giuseppe, il podero lotto n.9 deiPelenco, della superheie di ettari
90 50, pan a salmo 61,281.
Le eterte non potranno essere inferiori alle ilomme qui soti Edica per

clasona lotto,cloë:
Lotto i, L. f 6,388 85- Letto 2, L, 16,921 20- Lotto 3, L. 27,288 45
a 4, a 17,668 20 - a 5, a 19,026 30 - a 6, a 7,503 30
a 7, a 37,628 40- e 8, a 2ò,005 35

Clagonn oferente dovrà, appena dichiarati aperti gli inesat rimaltero la
pi Go sigtilato,si funzionario chevi presiede, la propria oferta.
Tale piego dovràessereaccompagnatodalla dichiarazionedell'altelale dele-

gato a ricevere gli atti d'ineanto, comprovante l'eseguimentedeldepositopre-
scritto dall'art, 10 del capitolato.
8.fatta dichiaraslonepotrà esäere espressa sul frontespisiodelpiegostesso.
,il diritto di presentare oferte per sobede segrete cesserà al momcato in
eni comincia Papertura dei pleghi .

I.a rendita è inokre vincolata a tutte lealtra conditionicontenata neleapi-
tolato generale e speciate, di eni ognuno potrà prendere visiðae nell'afiolo
presso cui si tiene l'asta.

I?sggiudicazione a favoredel miglioreOKerente sará de66ftÌra.
Entpo quindici giorni dalla se5mita aggiudicazione faggiudicatario dovrA

pagare la prima rata del prezzo dello stabde, a l'intero ammenthre degliae-
cassori
$11 atti d'incanto e la scrittura o istrumento di vendita sono esenti da fassi

proporzionali e sottoposti al soladritto asso di lira te cent. 10.
Le spese diaggiudiossione, quelle di desersione del precedenti locanti,pe-

risla, stampe, avvisia'assa, insersioneequelle per Ostrumento notarlio e la
copia antentica del medesino-da rilssolarsi all'Amministratione venditries
sono acarico del compratore.
Si richiama l'attenzione degil aspiranal sugli art. 15 e tT del capitolato ¡¡e-

nerale, e che trattano dello fanditazioni fattehl pompratori pel modo di pa-
gamento.
Si avverte in ultimo che non al farà luogo gripetizione d'inoantiin casoal

desersione di esperimento.
Biraensa, il ti settembre 1869,

3314 li Ricesitore: BAUDIN.

I Bisarface del coasstessedi Capaassaos•i
la essensione dell'art. 4 della legge 25 giugno 1865 satte espropriazioni per

canta di utilità pubbuca, rende noso che perqatadici 6torni da oggî decor-
rendi rimarrà ostensibile presso l'utizio comunalti di Cabannori la domanda
del signor presidente del Goosorzio del rio di Santa Caterina in MassaMagi-
naia diretta ad ottenere la nuova inalreazione del suddetto rio, e la parisia
relativa compilata dall'ingegnere comunitativo sig. Fran eseo Oarlesi
Per conseguenza ciascun intergssato,nel terminesoprastabBito a nelleore

in cul sta aperto fatizie, potrà prendere cognizione delle sopraddette earte.
Unoen, 25 novembre 1869.

8315 PeiSindaco : Dott. Parao FRHCESCO31, 858888.

COBUNE 01 CASALNOCETTO - CIRCONDARIO DI TORTONA

Ê aperto il ooncorsea tano il 20 decembre prossimo alla oondotta medies-
ehirurgico-ostetriconobotomica pàr questapopolaziope (1,283) collo stipendio
di lire 2,400, con avvertenza che dovrà essereosservata pel prossimo biennio
la capitolazione cobrattuale Sebotomo con la retribuzione di L,700.
Casalnocotto, li 23 novembre 1869.

3326 11ßindaco: A. B. MONTEMBELO.

MINISTERO DEI LAV0RI PUEIÆl
DIREZIONE GENERALE DELLE 1000E E STRillE

AVVISO D'ASTA.
.

Alle ore i2 merid. di renerdi 10 diesmbre p. Y,in una (elle sale del En!-
stero del lavori pubbHei, in Pirenze, dinansi II dliettore generale della
acque e stride,e presso la Regiaprefetteradi Genorsi avantL 11 prefette, yi
addivarrisimattantaannte colmotodo det partiti segretirecastilitibass9
di un tanto per cento allo incanto.pello -

Appalto delle opere e prðvviste occorrenti aÏlä £orinakione Má
nuova Darsena nel poito di Savona, per la presunta-somma, soggetta
a ribasso d'asta, di L. 1,540,000;
Percl6 coloro i quali vorranno attendere a dettoappaltadorrannopréson-

tare, in uno del suddesignati uffici, le loro offerte estese su caria bol ata
ga 14. 1) debitameopa sottoscritte e suggellate, ove nei stirriferiti giorno ed
orasiranno ricevute le schede gassegnata ds611 annorrenti. Qaladi de questo
Dlcastere, tosto conoseluto il risultato delPincanto segulto nella pielettura
di Genova,sarà deliberata rimpresa a quelrolferente che dalle due asta risul-
terà 11 miglior oldatore, e ciò a piaralittdi 95erte che abbiano superafgir
ragginato 14 limite minimo di ribasso stabilito della scheda ministeriale;-
Il conseguente verbale di deliberamento.verrà estese in quelinfileio deve
sarà stato presentato 11più favorevole piirtito.
Uimgresa resta vincolAtaalfosserransadoi capitall ed appalto in, dgia 23

settembre i869, visibili assiemeallealtroearto del pro6etto nel suddetti niRei
diVirebse e Genova.
I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'a prerazione superiore del

contratto e tosto dopo esteso il ver bala di oonsegna, per dare ogni ecsa con-
pinta entro anni cinque inceessivL -

I pagamenti saranno fatti a rate mansill in proporzione dell'avanzamento
dei lavori, sotto la ritenuta del tentesimo a guarentigla,\ da corrispondersi
oon'ultima rata a seiguita del Anale collauaos al squala.stprocederksel mesi
dopo la regolare ultimaàione di tutte la opere, adopo là reg6lsro restituzione
all'Atoministrazione di intti i materiàH e locali avuti frLeonsegas.
Gil aspiranti, per essere ammessi ill'asta, dorrannonell'atto dellame-

desima:
t' Prosentarea tenore dell'articolo 2del capitolato un certinciito diagnelt

ill'esecuzione di grandi lavori nel generedi quelli formanti l'oggettedelpre.
sente appalto,tilasciato da un lspettore od ingegnore capo del Gobio eitUo
la servizio, debitamente vidimatae legaussato.
2• Pare irdeposito interinale di lire f,Qi)0di rehdita in cartelle il portatofd

del Deb1to pubblico dello Stato.
Per guarentigta dell'adespubento dette assuntest obbligazioni doori rip,
y.en. g. n.I praelen a powntArin teremina eh li urd Examen rieffemmini.

strazione, depositare inunadelle cassegovernative,aelðaatorizzate.D:10SOO
di ren tita in catteile al portatere come sopra,o stipulare a tenore.dell'arc
delonpitolate, fi relativo contratto presso l'aBielo 4 va seghijå l'atta diaet-
nitivadelibera.
Non stiputando fra il terminechegli sarà assatodalPamministrarlone Patta

di sottomissione con guarentigia, 11 deliberatario incorrerá di þien diritto
nelia perdita det fatto deposito interinale, ed inoltre nel risaroimento di
ogni danno,totetessee spesa.
LN spese tutte inerentialfappalto, nonch quelle di registre, sonna carico

delfappaltatore.
Il termino utileper presentateolferte di ribasso snLpresso deliberato, ehe

nary pntranna numre irderidri al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giordt
cinquesuocessivi alla datadelfavvisodiseguito deliberamento,ilqualeserà
pubblicato a cura di questo Dicastero in Firenze e Genova, dove verranno
ricevute tall oblazioni.

Tirenze, 25 nove:nbre 18ô9.

Per detto Ministero

3347 A. Verardi, Caposezione.

Entsruno a Annicottiins; INDUSTRIA E Û0BIERCIO - ÛÍTOZÎ0BO TOCIIÎ08 geP ÎÎ FÎg8PÊ0 dei terreni ädemprivili
AVVISO. - Si fa noto che il signo prefetto della provincia di Cagliari con decreto in data 28 maggio 1868 omologò gli atti relativi all'arbitramento per il subriparto del letto di terreni ademprivili pertoccato nell'estrazione à sorte
al comune cessionario di Pula, e el e per efetto di tale « ecreto il lotto medesimo è passato in piena ed assoluta proprietà ai vari utenti, sì e come risulta dal seguente indice numerico dei compensi devoluti per le ragioni di
siemprivio e di cassorgia. (CONiiMNIBidWe, OgAi StimerO $23).

NOME Begione Qualità di coltura
e denominazione 4 Superficie Valore 0 0 0 l' ORxe OSSERVAX0FI

degli aventi dritto al compenso
particolare di spontaneaprodasione

Riporto . . 1310 62 >

14 AraLaigidel fa Luigi. . . . . . . Meòau de mesan pro- Pascolo cespugliato . . 70 88 >

eeddu, Baingiu Arru-
blo,Concasdetaccan-
nas, puntss de Nia
Crobaedecampaans,

f 5 Tola Raissondo del fu Rafaele . . , Rio Perdosa , . . . .

Id. 156 a a

16 Mells Antonto ' MontilsgravelussuBar- Pascolo nudo e cespu- 140 a a

racaoni, sa Stola. gliato.

17 Corda Francedia Aequas de Guardia Mo- Pascolo nudo
. . . . . 51 70 e

ras, Medan beccia.

18 Campus Salvatore del fa 6foranni . GuardiaMorus . . . . id. - 56 30 m

19 Massidda Francescodel fu Fran- Gennaroxl,piscinaSo- Id. 6f 90 a

cegoo. nes.

A riportarsi . . 1830 40 a

57367 36

3643 29 Tramontana, conEng col componsi n. 13 et12 di Brandst Teresa a Drundti Unigla sorette per
messo delle linee rette stabliite dal punti guardia sa batt de medan, orace soolpita la sa
guardiedda baseia de 6insoppt Fontanas so troesa de sa:bstraces de Francisem Antoni
Pisa. - Levante, con terreni di privata proprietà per mezzo deMa ligue rette comprese
tra i punti su trona de sabarracende FranelsenAntoni PIsu, crece soolpita nella regione
Porcedda, termine in s'imbaeandadeBalogia Arrabla.- Wezzoglorno, col compenso n.15
di Tola Raimondo per messo delle linee retticheuntsoono i ponti termine in s§mbaecada
de Baingin Arrabia, guardia taceannas che anards al canale de NimUrobu, saperda sta--
pada, puota Niacrobo, puntaanspana. -Tonente, col fotto A pertooestá alla Società
ferroviaria per mezzo della cresta di reaale ehe passa pet punti panta na, punta
Baingia Arrablu, col compenso n. 13di BrandaTeresa,permµsa del rioBai n Arrubin

- e dellaporzione di linea retta fra i punti su snergiade tageannas, guardlade imbaccada
de is canalis de zio Andria, e successivamente permezzodei panti masso in sa schina de
s'aren de samurdega, guardia de sabau de medan.

6997 43 Tramontana, coniina col aompenso n. 14 di Arn Luigt per mezzo delle linee retta ao prese
fra i punti sa pants de campana, unta nin erobu, termine ina'Imbaeanda de Bai a Ar-
rabia. - Levan con terrem di rivataproprietànermessodelle linee rette d nate

dai punti Termia io s'imbu de Bai Arrn§in, termine in sa Gaardia de su Potsu,
termine in sa Gu la Cappilla. - Atets col compenso n. i6 41 MelisAntonio per
messo delle linee rette comprese fra i p rmige in sa .Guardia Capþilla, puntaCap•
pilla, punta de su Passiali. - Ppoente, col lotto A pertoccato alla Società ferroviarla per
messo della linea e cresta ebe passa poi punti Punta su imsstali, punta is Iassinne,
Panta Cam .

5551 68 Tramontana, connas col compenso nam. 15di TolaRaimondoper;mezza delle linee rette che
uniscono i puntiPunta en Passiali, puntatappuis, termine in sa Guardia Cappilla. - Le-
vante e mezzogiorno, con terrenial privataproprietà esol compensi n. 18 e 17 di Campus
Salvatore e di GordaFranceses per messo delle linee rette ebe partonodatpuntiTermine
in sa Guardia Cappilla, Termine in sa Guardiade is Gravellus, ter-Ine la a aren de su Rin
dean Barraecoat o Guardia de ZieAntonion, Nodo di renale in sa 6aardledda de is acanas
de sa Barrannoni e dá Guardia morus, poeo dianosto dal lembo destro del rio de su Bar-
raeooni, pants de Medau Beania.- Ponente, eof terreni a emprirlli di D3mus de Maria
permezzodella linea retta compress fra lpuntiPanta MedanBeeelu,punta su BarracconL
Col lotto A pertoneato alla CompagniaReale deue Strade Ferrate Sarde per mezzo della
retta lines e eresta di roacio chepassa pai panti punta au Barracconi, panta suPassla11.

1850 56 Tramontana, conanasol compenso n. 16 di Melfs Antonio per mezzodella n34ta linea compreta
fra i punti punta Medau Beeciu, nodo dirocale in Guardledda de is acquas de su Barrac-
eeni ode Guardia morus, sulla sinistra gponda, salendocontro corrente del rfgagnolo de
an Barracooni.- Levante, col compenso n. 8 di Campas Salvatore per messo néHe linee
rette segnatedal puntinodo di recele in sa Gaardledda de is acquas daran Barraneonio de
Guardia morts, sedda a tramontana de sa schinade is pisolaas de is aequa de Guardia
morus, termine in sa pisoins da ts aequas de Guardia morus, piantato lungo la strada di
Domus de Maria. - Messogiorno, coi compensi n. 18 e 19 di Campus Salvatore e di Mas-
sidda Francesso per messo della strada cheda Pula mette a Domus deMaria.- Ponente,
eoi terreniademprivili di DomasdeHarlaper messo delta lines retta che da sa punta de
fomu de abis si dirigen sa panta de MedasBeacia.

1850 56 Tramontana, confina cot so n 18 di Melis Antonia parmessodelÍs lines retta che dal
nodo di receie in sa e da de is acquas de sa Barraeneal o de guardia morus, poco
discosto dal rigagnolo de su Barraceoni, si dirigeas'arende su Bla de su Barraceoni o
GuardiadeZia Antonien. - Levante, con terrenidi privata spettanza per mezzo di una
retta linea compresa fra i punti s'aren de suBarraccontoGuardia deZioAntonica, termine
in su Porto de su Barraeooni. - Mezzogiorno, colmaree aòl compenso n. 19 di Massidda
Francescoper mezzo del rigagnolo de-piseina eSanes e Canali de is Craboneris.chegoorre
tra il piccol seno naturale detto en Porta dePiseina e Senes e la palade detta Pascina de
is Craboneris. - Ponente, eol compenso 17 di CordaPrincesco ner mezzo della strada da
Domus de Maria« Puis, eper mezzo delle IInee rette costituite dal puott segnale i letre
in sa piscina de is acanasde Gaardla morus,sedda a tramontana Insaschina de a na

de is aequas de Guardia morus, nodadironale oGuardledda de is acquas de su i
de 6aardia morus o sinistra delrigsgoolo de sa Barraeconi, salendocontro oorrente.

(850 56 Tramontana, consoacol compenso n. 17 di Cordi Francesco pormezzodella strada da Domus
de Maria a Pula, Col compenson. 18 di Campus Baltatore per mesro'del rigagnotò che da
sa Piseina de is Graboneris scorreal porto de Piseina e Benes. - Levante,,col mare Me-

, diterraneo.- Men col oompenson. 20 di Lei Vincensopermesso deue finne rette
comprese fra l punt sa Scovargin che s saUs sponda del mare, segnale in
pietra a tramontana in Gaardia de su biforeaturadei due canan sa Scovar-
sin. e sa soovargeddu, sa Verda lida deBernard nu. - Ponente, col terreni ademprlwill

' di Domusde Maria per mezzodella retta lines ebedasa Pantades'Omadeis Abis sídirige
79111 44 a sa punta deMedau Becein; per 11solo tratto di Ferda ladaaMastradade Domus deMaria.

Prende l'accesso dalla strada de Mesan.
Resta gravato della servitù di passaggio che
eveneoordarenicantpensin.13e11diBrundu
Teresse Brundußiovannica sulla strada de
Resta syddetta,

Fredde l'accesso dalla strada di Damus de
Maris,

, Idem

Idem

idem

Idem

Resta gravato della servitù di passaggio che
dare soeurdare al coinpenso n. 20 di Loi Vio-
eenzo per mezzodella strada da Genna Ruxi al
Porto de su scovargiu.
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